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U F r i C I O M I S T O 0 tUF^FlCIO D I C L A S S E ? 

Come abbiamo promesso diamo irt-
tegraltoenteil'discorso pronunciato dal 
Sindaco prof. Pecile nella adunanza di 
domenica per un ufficio .di ^ollooa-, 
meato, disoofso cb'e' ièi*i 'abtìain'ó', ra­
pidamente riassunto. 

Nella precedente seduta accennai al 
desiderio dell'Amministrazione comu­
nale d'incoraggiare un ufficio di col- ' 
locamento, analogo a quelli ctia esi­
stono nei centri industriali dell'estero, 
specialmente in Germania. 

Diasi che l'Amministrazione non a-
veva alcun preconcetto, ma solo il' 
desiderio di giovare ad un tempo alle 
classi operaie ed nìl' industria, Infatti 
questi organismi riescono d'indiscuti­
bile uliiitó, allo industrie parche indi­
rizzano in una località, dove vi ìj r^-, 
cerca di layorp,,le braccia esuberanti 
in altre ; àgli operai senza lavoro, òhe 
iÉjndrano resistenza di posti disponi­
bili, ai quali risparmiano giornate di 
digijino e di sofferenze ; Analmente 
riescono utili perchè impediscono l'of­
ferta individuale di mano d'opera, che, 
esercita un'azione depfimeato sui sa­
lari. • I 

Accennai ai vari caratteri che putì 
avere un uHlcio'di' cùUooàlnento, con­
cludendo che esempi esteri ed italiani' 
manifestano una spiccata 'ténden«a' 
verso gii ufllci di collocamento misti, 
come quelli ohe meglio degli uffici di 
collocamento di classe, hanno corri­
sposto iti pratica allo scopo; e voi, 
dopo avere discusso preliminarmentB' 
l'argouieiito, manifestaste il desid(>rio 
di ulteriormente studiare-il problema,' 
prima di venire ad una risoluzione. 

Nelle settimane testé trascorse an­
ch'io ho radcolto numerosi dati, ho 
compulsato pubblicazioni'spSeiali im­
portanti, ho parlato lungamente «oi 
proprati alla Società Umanitaria di 
Milano, ed ho visitato gli Urtici di col­
locamento istituiti da quella Società, 
m unione alla Camera dal' Lavoro; — 
e ciò nell'intento di portare un mo­
desto contributo allo studio in que­
stione. 

Sono lieto dj|poter.,oggi cojfffìtflfliitvi, 
senza volere in, i*.lcvn modo influirò 
sulle vostre (.'oiiòlusioni, cha i" giudizi 

' autorevoli òhe''ho poluto-rae^oglière, 
mi hanno convinto ancor pid salda­
mente della giustezza dell'opinione 

, espressavi nella precedeuts seduta.-
Gli Stati Uniti, l'Inghilterra, il Bel­

gio, la Francia, l'Austria ecc. offrono 
esempi notevoli di organizzazioni di 
uffici di collocamento, talvòlta indipen­
denti, tal altra sussidiati dallo Stato 

, 0 dai comuni, ma anche in questo ar-
, gomento, come in molti altri, è la 

Germania che ci offro gli esempi più 
completi e perfetti dì questo organiz­
zazioni. Qui furono lungamente di­
scussi, qui vennero sperimentati gli 
elfetti pratici degU ufllci operai, degli 
uffici padronali e degli uffici misti; 
qui il problema venne sotto tutti glii 
aspetti sviscerato ed analizzato, cosic­
ché sono veramepie autorevoli gli am-
maestrameriti che ci- véngoiio da quel 
paese Diffusi sópra tutta la regione e j 
federati fra loro, questi urtici si scain- j 
biano in lutti i sensi domande od of- | 
ferte ; diretti da un personale limitato, ; 
ma volonteroso e compreso delia sua ' 
missione, gi'azie alla semplicità od ef- , 
flcaoia della loro organizzazione ed ' 
alla buona volontà di tutti, essi ginn-• 
gono ad ottenere risultati pratici me­
ravigliosi. Basti ricordare che -in un 
anno hanno superato un' milione di 
collocamenti 

Va pura notato ohe gli Uffici di col­
locamento neutri in Germania, hanno 
mosso vittoriosa concorrenza anche a 
quelli istituiti a scopo di-lucro nella 
mediazione dei domostioi; 

11 primo ufficio misto sorse nella 
città di Francoforte, ne imitò l'esem­
pio Colonia, ohe,istituì un ijftlcio for­
tunatissimo nella:, sua organizzazione, 
che venne imitata' poi dalle altre,città 
Germaniche. La sua Commisaione di-
direttiva è costituita da'24 membri, 
dei quah l ' i sono nominati, dalle cor­
porazioni padronali,. 12 dai sindacati 

I operai ohe a loto volta scelgono 
' fiiori del loro.seno, per dirigere i la­

vori, come presidente e vice-presidente, 
uomini che non sono interessati ai 
conflitti .industriali. Tutti si valgono 
per i l . collocamento deil'ufffcio pareg­
giato, ohe rappresenta,tutte le grada-

: zioni sociali e politiche, all'infuori di 
I un piccolo gruppo di grossi industriali 
' inti ansigenti ; ma anche questo scarse 

resistenza vanno diminuendo di giorno 
'; in giorno. L'esperienza ha dimostrato 

ed è questo un fatto notevolissimo, 
—- che .contrari%ttJe!ite all'attesa, la 
partecipazione al comitato di padroni 
ed opprai, di socialisti e di liberali, 
an'iioliè provocare urti e contestazioni, 
ha avuto per conseguenza la eoo pera-
zione realo ed effioace di tutti i suoi 
elementi. 

L'ufBclo è collegato ad una Cassa 
di Assicurazione contro la disoccupa­
zione. Per dare' un'idea della perfe­
zione raggiùnta dal fiinzlonamentò del-
rUfflclo basti dire ohe la rispondenza 
fra il numero di domando e il numofo 
di offerte di làvofo è elevatissima, 
poiché su 100 richieste, nel 1903 si 
ebbero 96,2 collocamenti, ossia'i pa­
droni domandarono 18,102 operai, e 
,1'Ufflcio Ile ihviò 18,102, senza anno-
,verare il collocamento di 780.'i donne. 

1 risultati di ' Colonia ebbero 'un'in­
fluenza decisiva nel far' prevalére il 
concetto della superiorità e praticità 
degli uffici misti, die a poco a poco 
sono andati ovunque sostituendc^si agli 
ufàoi di classe, non sènza previe 'vi-' 
vaci discussioni. ìii 'piace qui ricor­
dare alcune opinioni dì uomini ohe 
hapno speciale competenza nelle que­
stióni di organizzazioni Operaie,' per 
dare un'idea di questa evoluzione. 

il doM., Iasfrow,obe, è l'anjt^a del 
mqvimento'pèrla diffusióne e organiz­
zazione degli uffici di collocamento, nel 
nupero 1° Maggio' dell'* Arbeitsniarkt», 
organo degli ufflcl stessi, fiubblioa un 
importante articolo, dal quale ripor­
tiamo qualche nota. 

Dopo aver accennato cofne gji uffici 
misti sieno, sorti per la prima volta 
verso il 1800 a Francoforte sul Meno, 
'Stoccarda, Esslinger, ecc., i^U dice 
cofne in (jermania questi uffici in pra­
tica si sieno mostrati sueriori,a quelli 
istituiti esclusivamente 0 dagli inipren-

! ditori, 0 dagli operai, perché i misti 
I soltanto, secondo luì, sopo in grado di 
I dare ai venditori ed acquirenti la 
I merco lavoro alla giusta e vera condi­

zione de| mercato con carattere impar­
ziale. Egli combatte le asserzioni dei 
vari oppostori, che gli uffici misti non 
dieno buoni risultati se non quando si 
tratta di collocare operai npn qualifi­
cati, e che osai riescapo dannosi, agli 
imprenditori, perchè,chiudpnq gli spor­
telli, in, caso di $fioperoi e, sostiene che 
gli iifftoi" niistl sorfo in'coiil;estabilmonte 
pili utili, pili ofTlcàci di quelli istituiti 
esclusivi '0 Ila soli imprenditori, o da 
soli operai Bene fecero adunque, egli 
soggiunge, lo Slato Pi'ùssiano od altri 
Stati tedeschi, sussidiando tali uffici 
misti: • 

Ed a proposito del movimento che 
si ' manifestava in allóra in séno al­
l'Unione Cbntrale a favore degli uffici 
unici, l'dutore non esita a dichiarare 
ohe quell'unione non si rendeva conto 
dell'evoluzione compiuta anche in que­
sto campo, e non si peritava di met­
tere se stessa in una via mal sicura 
e inlida, contraria al sub proprio in­
teresse Lo studio di quanto è avve­
nuto in questi ultimi, anni e' l'esame 
delle statistiche, dimostrano che gii 
uffici di collocamento, piuttosto olio 
stijumenti di guerra, sono istituzioni 
che tendpno alla pace sociale. Un uf­
ficio di collocamento costituito solo da 
operai», può riuaciire a paralizzare un 
ramo''aindilgtrià, o può'essere'noh' 
meno pericoloso se composto dei soli 
imprenditori, ohe hanno la possibilità 
di condannare alla disoccupazione in­
tero falangi d'operai. ' 

La 'frazione socialista dei lieichatag 
ebbe tempo fa'a pronùiiciarsi'avversa 
agli uffici misti ; ma .in pratica è poi 
avvenuto, che gli urtici di collocamento 
delle associazioni d i , mdstier.e, dap­
prima contrarie agli uffici misti, hanno 
trovato il loro tornaconto à fondersi 
con questi. 

Anche la politica padronale esige-, 
rata ha portato talvolta a contrariare 
gU uffici di collooamepto misti; pe,r6 
oggi si può dire che quasi da per tutto 
i rapporti ,tra organizzazioni ,e urtici 
misti sono eccellenti. Avviene che gli 
uffici misti colloca.ho ugualmente ope­
rai organizzati e non organizzati, senza 
suscitare opposizione da parte delle 
organizzazioni. Oli operai organizzati 
però, che sono di unlivello sociale più 
elevato, vengono collocati più facil­
mente. 

Nei riguardi delle condizioni di la­
voro, di solito l'ufficio di collocamento 
non s'interessa della cifra dei salari, 
se non per darne notizie all'operaio,-
0 per evitare inutili spostamenti, però 
esso deve sempre cooperare per man­
tenere integre le taritt"e concordate, 
fSioendole rispettare jigualmente da.pa-
droni ed pperai. Anche il « Sezial de-
mooratische Reichstag Andbuch» con­
stata la mediocre prova fatta dagli uf-' 
flci di collocamento < di mestiere » in 
confronto a quelli misti, e la necessità' 
in cui si sono trovate le unioni ope­
raie, ie quali per questione di prin­
cipio si erano mostrate avverse ad 
ogpi ingerenza del Comune pelle que­
stioni di lavoro, dì far capo a questi 
ultimi. 

Anche in Germania si lini per con­
siderare l'ufficio misto come un modo 
dì ovviare alle imposizioni degli uffici 
padronali, che hanno spiccato carattere 

di lotta; di difesa ed anche di offesa 
contro i socialisti. 

L'ufficio misto' inveiio è imparziale 
ed indlpettdenté, ed-è in grado di ri­
sponderti agli' interessi dell'operaio, 
senza danno dell'industriale. In caso 
di solopetó ^11 uiflcì di collocaménto' 
si cdmportano'nelle v4rie citUi tede­
sche In modo divèrso : taluni chiudono 
gli sportelli, altri continuano a ilin'̂  
siionare; però sèmpre l'ufficio dì col­
locamento' si astiene dal pai 
per l'uno o,l'altro .dei co'hteKdenii.'"' 

Va', 'ftlirt' p f M a cottSpetentissima 
od autorevole,Udqtlor Riccardo preund,, 
'direttore delj'pnióne centrale degli Uf­
fici di collooapento, in memorie re­
centissimo eajttime pure opinioni me­
ritevoli di es»re ricordate.. 
. Più gli u ^ di collocamento sono 
perfezionati — egli dico e più au­
menta la puffljwiità per, l'operaio di 
trovar lavoi;^,_e. per rimpr§ndìtor,^,,ai, 
-procurarsi f^raV di. lavoro watté, (,,",', 
• E' errato jl(,,^ncetto ohe 1 Ufflfjq.^i. 
collooamenU^'jlàpprespnti un , ii(|ììreise-
privato4eU'(^t»raip o dell'i.mpranditpreii 
die 9n?.i,iP6j(,li*ÌHÌportanzà eponómi'ca' 
e sociale che flvostéf esso dove censii 
derar,8i un, i||itùto di grande intpressa 
pubblico. Pei, ^sere posto su uua baso 
nentralp ed igparzialo, conviene ,quindi 
che sifi .sottpatto alle, lotte economiche., 
Né ppprai,. jè , imprenditori posspno 
pretèndere d|;far prevalere unicamente 

'le propfie.vSute. 

L'ufficio misto rappresenta iJ,.,oom5,. 
promesso, <?ĥ  opnciha gli opposti in» 
teressi. , 

A Boriino l'ufficio misto è presie­
duto di solito da giudici del tribunale 
probivirale.; il Presidente non ha voto 
ma esercita le funzioni di paciere, e 
interpone i suoi buoni uffici quando 
vi é conflitto fta le duo parti, che non 
possono venire ad un'intesa se non con 
un compromesso ; la pratica ha dipoo-
str.ito che non ó difficile, in queste 
Controvec.iie, trovare una via d'uscita. 

Oli, uffici di collocamento, cope si 
dissn, devono jmantenersi - neutrali du­
rante gli scioperi, anche il i deputato-
socialista KOrsten ha sostenuto appunto, 
il concotto, ormai accettato, che gli 
scioperi abbiano sompre a condursi 
all'infuori degli uffici di collocamento, 
che devono pure mantenersi-,estranei 
ad ogni lotta per ja . modifìpazione dei, 

^salari, conservando il carattere di uf­
fici neutrali, regolatori del mercato del 
lavoro. • 

Fine del Congresso delle Leghe ope­
raie, tfnutesi nel 1898, il contegno dei 
lavoratori f\i decisamente avverso agli 
uffici speciali di collocamento, Senonohè 
la logica dei fatti ha finito per .pro­
valere, e dopo lunghe discussioni av­
venne che a Berlino, in un'adunanza 
di rappresentanze dì lavoratori, .si ap­
provò il cuncelto degli uffici misti, i 
rappresentanti furono bensì vivamente 
attacali dalle relative leglie, ma più 
tardi, tanto il Congresso deUe Leghe 
operaie, quanto il partito socialista, 
modificarono radicalmente i loro coii-
concetti. in senso favorevole agli uffici 
misti. Ad essi non mancarono anche 
le adesioni.degl'imprenditori, non sc«-
vre completamente daingiuBtiflcatean­
tipatie e diffidenze 

La collaborazione degli operai coi 
principali permette loro di imparare 
a conoscere e giustamente valutare le 
difficoltà dell'amministrazione ; cosi essi 
,cooperano di buon animo alla soluzio­
ne di queste difficoltà, ed i 'loro giu­
dizi di critica divengono mono aspri e più 
equanimi. Non v'ha dubbio che la col­
laborazione di operai con imprenpitori 
è fonte di pace sociale. Il fatto prova' 
che dove vi sono uffici di cdllocaniento 
misti, il movimento operaio si svolge 
in modo affatto tranquillo. 

Qui, dice il Dottor Freund, non si 
tratta di un'utopia politico -• sociale, 
bensì della possibilità di rioolvere una' 
delle più importanti questioni di eco­
nomia sociale. 

X 
E di un'altra iniziativa ancora vor­

rei brevemente intrattenervi ; che op-
portunemente potrebbe oompleiare l'o­
pera dell'ufflcìo di collocamento. 

Come é avvenuto a Milano per ini­
ziativa deirUmaniiaria; e come si fa 
generalmente all' estero, l,'',azione di 
questi uffici viene integrata da quella 
di una Cassa di sussidio a favore dei 
disoccupati.. 

Gli, scopi di un'istituzione di questo 
genere, ohe noi vedremmo ; ,volentieri 
sorgere anche da noi, sarebbero essen­
zialmente di attenuare i danni della 

, disoccupazione involontaria, dovuta ad 
oscillazioni nel bisogno di mano di 
opera per parte delle i-vaî ìe industrie, 
il morta stagione, a crisi eQono,miche, 
à sospensioni di lavoro per qualsiasi 
motivo. , 

E noto che per taluni mestieri,è 
quasi invitabile una disoocupaziuiie 
periodica, regolare, cosi noi vediamo 
1 muratori giustamente corcare di te­
nere alti 1 loro salari, per rlpararo ai 
danni della morta stagione. A questa 
pi'eviden.ia individttale è andata ag­
giungendosi ia prei'idimza prafossio-

nali! coUetUva, par opera delle asso­
ciazioni .' operaio di mestisra salde e 
numerose, cl^e hanno creata delle casse 
di disoccupazione, par r ipar t i re il paso 
della mancanza di lavoro sull ' intera 
corporazione., -

Nelle località, ove il sentimento di 
organizzazione negli operai è ^svilup­
pato,, si-considera il soccorso di disoc­
cupazione-come un .debito di solida­
rietà. Le p^bbìiobe amministrazioni, 
;pécialfflent« nei «antri .industriali, si 
preocoupacooo ,dei danni della disoc­
cupazione. Si-pr^anìMiarono casse vo­
lontarie ed obtiliga,torié, largamente 
autisidiate ' dagU t a t i pubblici ; ma 
(luesti- istituti,,,{ieit:quanto animati da 
lodevoli in tend tMDt^ .0 talvolta accolti 
àl : loro nasoeretAoa (^ntw^iasmo,. non 
sortirono sempre l 'effetto-desiderato, 
perchè l . lavoftópri. ' jf i- .arsfla .fj-pppo 
poco linteresswti^A JftrtAèoontóbueDdo 
essi troppo ,.s(]firaamMte.Q9lle,.S!iese, 
r ibtìtuzioQe. ,a£iiDtal4va MD carat tere 
elemosinieroi aTvJl!9nJ«,jf]p;gli opwai . 

Cosi in i l s y i z w a u e ,-.eass« ,di Saint 
Galla e diI3era«,>in-,(t^t<())iéUa sus­
sidiata d a l t a . - O R ^ <<)i -«^pàrmìo di 
Bologna, ,e iffttwoliiiJ ,aljk?ri, gérvlrpno 
più ohe. altro a disnosWWer.ifl scarso 
affatto di questi „i»rotved»B»9ati,,:ohe 
quasi tutti l'aìIiroQOuaDQ 8c9po„perclià 
fin; daU'origine„noo itó .iJwàrpno »i>Up 
atorm, sul sacrifloio pecbDwrio .A»g\ì i 
interessati, ragf^rup^t i ia .nuplM.pro- i ' 
fessiouali. ed animati dasp i r i tp .a i ip ré : 

, yìdenza E' invece indìàpensabile,. p^r-
•6hè questi istituti sortano -buoni risul­
tati, che i ' lavoratori-stesai si assicu-, 
r|nb nelle loro associazioni, rimanendo 
ai pubblici enti il Bolo.«ompito di in­
tegrare il sussidio. . , 1 . , 

l 'n , notevolissimo esempio di orga-, 
nizzaziono di .una Cassa -di sopcorso' 
Contro la disoooupazione c i , è offerto 
dalla città di Oand', esempio d ie trovò 
applicazione anche fuori del ,Belgio, 
è che'fu poi péMfezionato in Germania. 

Il sistema -adottato a iQand consisto 
ili una sovvenzione aggiunta dal Co-, 
mime, a l l a -quote idi sussidio por la 
disoccupazione 1 risparmiate .0|,as3Ìcu-
rale , -da ogni .operaio, sia egU;isolato. 
od;associato. Ooa lodevole sen^od iop- , 
poftunità, e di modernità infatti, quel 
Municipio Votò uno stanziamento sul 
bilàncio idei Immune , . per un «fondo 
di 'disoccupazione», stabilendo ohe la 
8o*venzione-veniss» data, non solo agli 
operai facenti : parto di .casse di assi­
curazione contro la disoccupazione,' ma 
a tutti coloro, ohe -associati o isolati, 
cercassero premunirsi col risparmio 
coAtro i danni della disocqupazione. 

por evitare poi,cha il contributo del 
comune potesse raggiungere cifre trop­
po! elevate, fu stabilito che la'sovven­
zione supplementare non dovesse essere 
mai superiore al risultato dello sfòrzo 
personale, e non dovesse venire con­
cessa che per reale disoccupazione, 
derivata da orisi economica, e non per 
disoccupazione volontaria, in caso di 
scioperi, serrato, eoo. stabilento inoltre 
dello limitazioni allo scopodi impedire 
in via assoluta, che i sussidi potessero 
venire malamente concessi. 

Il sistema di Gand trovò imitatori 
in Germania, Nel Congresso delle 
Leghe di mestiere tenuto a Stoccarda 
nel 1902, esso venne propugnato con 
un ordine del giorno, affermante l'op­
portunità dei criteri fondamentali olia 
lo caratterizzano. 

lo mi stimerei (elice, lo ripeto, se 
anche a Udine si potessero organizzare 
questi due servizi, ohe si completano 
a vicenda, a vantijggio delle nostro 
classi operaie. 

Come accennai, ho avuto occasione 
di parlare lungamente col doti. Schiavi,, 
che dirige all' Umanitaria l§ istituzioni 
a vantaggio dei lavoratori ; 'ho visitato 
l'Ufficio di collocamento di Milano in 
tutti 1 suoi dettagli, ho esaminato il 
funzionamento della Cassa di soccorso, 
e mi sono convinto dell' utililà di que­
ste iniziative, ed anche dell'opportu­
nità di organizzarle, almeno iu via di 
esperimento, nel modo che vi ho ac­
cennato. 

E' oggi un concetto ormai gjnoral-
raente accettato, ohe quando i danni 
della disoccupazione si possano consi­
derare come effetto di un fenomeno 
economico indipendente dalla volontà 
di "chi ne è colpito, ad essi, entro certi 
limiti, devono provvedere ì comuni e 
lo s tato. I 

L'aiuto ai disoccupati pe r parto delia 
collettività rappresenta un nuovo oriz­
zonte della previdenza sociale, ed è 
doveroso che, le amministrazioni comu­
nali vi si interessino. 

iSoto poi che l'ufficio di collocamento 
deve considefarsi, come un' istituzione 
destinata a 'diventare un potente au­
siliare delle organizzazioni, donde il 
dovere per gli operai coscienti di as­
secondarne l'istituzione ed il buon l'un-
jjionamento. 

Io confido che il nostro Consiglio co­
munale troverà opportuno di sussi­
diare questi istituti, ohe compiono un 
ufficio d'interesse pubblico, e che l'Au­
torità tutoria non metterà difficoltà ad 
approvare una,spesa cosi utile e giu­
stificata. 

(Il telefono del.PAESE porta U , n . a - l l ) 

Soclntà Oparala Qanarala 
'Sedata tfella Direziona 

La Direzione della Società Operaia 
Generale nella seduta di sabatodeoìse 
di convocare'il Còpaiglio venerdì'pros­
simo per l'approvazione del resoconto 
del mese di ottobre e per al t re comu­
nicazioni d'indole amministrativa. 

Il presidente comunicò là'decisione 
degli arbitri legali dalla Società, chia- , 
mati a pronuijoiarsi.'8u,qjia(itro ,qije-,, -
s i t i ' p resen ta t i "'dà!''aócib" A,' Odssio,' " 
membvo della Commissione per la ri-
ferma dello Statuto; la decisione di 
questi non si tlniforma al ' 'pensiero 
del Oossio. - - ( , 

Venne inoltre- deliberato ohe la Di­
rezione in corpPre' Si 'rechi oggi mar­
tedì dairill .mo •eJgtìor Sindaoo, comtti. •' 
Pecile,' per infùrmirlo su argoinenti " 
d'indole sociale edf'atàministi'ativà.- ' ' 

Dopo altra comunicazioni e delibe­
razioni di minóre importanza, la se­

d u t a ' v e n n e levata-.^ ' - , . ' . • ' - ' ' •• '• 
UNA NUOVA SODlK¥K< , 
', ; ' '"- f ré ' ' i IkéJii'ìiiMI-{fordal 
.' t)i(^mmo sabato obe.in una "assafn-
b l à dei .l'ornai, venne deciso, in luogo' 
deJl'attu8l,e,'tega di Miglioramentq,' di 
ibitdare una Società che si intitol'i al 
Miglioramento, Mmuo Soccorso a As-
ai^enza dplla .classe.,, 

A ' t a le 'acopó va.nnp di ramata a tutti 
I fbrnai .di Udine e "Provincia la se­
guente circolare: 

Carissimi Pompagni . , 
NominadairAssemblea onde studiare 

il modo più atto ad intensificare la-be­
nefica azione della nostra Società in 
prò dei soqi tutti — vagliate le ragioni 
per le quali non flj possibile alla Sot 
ciptà uno syilqppo maggiore -— con 
IMntendimento di raggruppare tutti i 
laforanti fornai in una , sola Associa-
/Jone che oltre alle funzioni della ra-
,8iatenza potesse avi?re anche,quelle d i . 
àsfistenja nei ,casi dì malattìa,e dì col­
locamento In caso di.dispocupaziona-* 

.abbiamo,stabilito d'invitarvi tutti, soci, 
e jion spoi, giovani e vecchi all'A^se.m-
blea Che si terrà venerdì 16 corrente 
alte ore 10 antim.; nei locali della Ca^ 
mera idei Lavoro in Castello, dove vi 
verranno,spiegate le- proposte, per l'i-
stitqzione di una novella Società ohe 
dovrà chiamarsi società' di Mutuo Soc­
corso, -Miglioramento ed Assistenza. • 

Compagni, 
« Molti a complessi sono i problpmi i 

e convien, senza indugio . mettersi a l , 
iai^oro per eliminare in tempo la do­
lorosa piaga della disoccupazione ge­
nerata dalla sovrabbondanza di ap­
prendisti, ed ottenere la vittoria sui 
due -postulati del nostro congresso : 
l'aboiizlone del lavoro notturno e la 
lavorazione a quintalato. 

Quindi fidenti che ognuno di voi e-
dotto dei vantaggi materiali e morali 
cha potrà apportare questa nuova So­
cietà, vorrà mandarci subito la sua 
adesione ed intervenire assiduamente 
alle Assemblee che a tal uopo verran-, 
no indette ; ma vi preavvisiamo fin 
d'ora, ohe ove i nostri buoni intendi­
menti non giungessero allo scopo, vi, 
restituiremo il mandato con la co­
scienza d'aver compiuto fino all'ultimo 
il nostro dovere ; o se un giorno le 
tristi vostre condizioni fisiche o di dì- , 
soccupazione potranno farvi pensare 
diversamente, ricordate che sarà 
troppo tardi poiché noi t.ttenderemo 
ai casi nostri non curandoci di chi in-,,, 
consciamente fu la causa della sua e 
dell'altrui rovina».- . , 

La conferenza Gondolo 
Ricordiamo che questa sera alle 8,30 

Ernesto Gondolo, iiella sede della So­
cietà Operaia di M. S. terrà ai tipo­
grafi l'annunciata conferenza. 

11 Presidente delia Società Tipogra­
fica Antonio Cremese ha diramato ai 
soci la seguente circolare : 

«Vi invitiamo ad intervenire alla 
Conferenza che terrà il segretario del­
l'Associazione tipografica Ernesto Oon-
doltì nei locali della Società Operaia 
Generale in Via del Ginnasio la sera 
di martedì 13 novembre alle ore 8.30. 

« Dimostriamo al collega Gondolo ed 
allacciasse tipografica italiana ohe in 
Udine il sentimento dell'organizzazione 
tipografica e della fede nell'avvenire 
del progresso e dell'evoluzione sociale, 
sono ben compresi ed apprezzati. 

-8 Fiduciosi che soci e non soci non 
mancheranno a tale riunione, calda­
mente stringiamo loro la mano. 

« Solidarietà, salute e lavoro » 
Il Congresso della Socie tà di M. 'S . 
ed i festeggiamenti pel 25» anniver­
sario di fondazione della Spoietà,, Ope­
raia di Tolinézz'o, che dovevano aver 
luogo in quella città domenica 18 cor­
rente, sono stati rimandati ad altro 
giorno. 

Si créde però che la nuova data 
sarà scelta fra la fine corrente e i 
primi di dicembre. 
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il R» al Sln^àfiò 
Al telegramma inviato l'altro ieri a 

Koma Jal Sindaco Pecilp cosi vi'iinu 
risposto : 

«S. M. il lifi apprezzaiulo l'efticace 
riprova ,di di-vozioiie datagli da code­
sta oitt4tilnfl)i«3 coi suoi fft'ntili auffiiri 
mi ha-comtnnago esprimere •RliatS.̂ V;-. 
il gradimento e i riugraziavme.nti. ap-
vrant »,- ' ; , ' ; ' t j ' 1 •• '• ì ; ' 

, ir Mdiiatrò E: Èomk'YàsVu] • ' 

Il Re al Prefètto 
Anohb al Pr«tettotcomaC BèuniaW 

cta domenica încià, aX. lì» gif auguri 
pel ano genetliaco è pervenuto d se­
guente dispaccio: * , 

« Per sovrano incarico ringraisio lei 
ed i funzibnari associati tloi gentili 
auguri ohe sua maestà , gradiva còme 
un'efficace devozione ». 

Il Ministro Ponsio-Vagiia. 

Camera di Commercio 
Adunanza del 9 novembre Ì900 ' 

Sunto is! VtirbìilB 
La domanda fu accolta soltanto nei 

riguardi dei paesi distanti oltre cin-, 
que chilometri dalle stazioni omonime. 

0. Sla$ione di S Pelagio. — Si 
ottenne la fermata dei treni ?702 a • 
2709 alla stazione di S. Pelagio. 

7, Fermale ,al disco. — Si reclami, 
alla direzione .generale delle ferrovie 
contro le g/ornaJiere e lunghe fermate 
al disco ohe devono -, flUbirfc i jtcenî . 
della Società Vonati ic f £Ì.vo alla sta­
zione dì Udirio. 

8, Stagione di tièana. ' — Si chiese 
la costruzione di un'" binarlo per le 
merci nella stazione ili Reana del Ho-, 
iale. ' 

9, Navigazione intèrna. — Si pro­
pose di modifloare io schema di pro­
getto di legga per la navigazione in­
terna, compilato dalla Cotamissione 
governativa, nel senso che, per là clas-
siflcazione dei porti fluviali,' fosse no­
tevolmente ridotto il tonnellaggio, che 
dà diritto al'contributo'dello Stato. 

Il) Strada da. Gomefflians a Sap-
patte — Si appoggiò presso il Mini­
stero doi lavori pubblici la domanda 
della Deputazione provinciale di Udine 
porche lo .Stato .concorra hella spesa' 
di sistemazione della strada da 'Co-
meglìaos a Sappada. 

11 SerHsio postale/ — All'Ispettore 
centrale qui inviato dal Ministero delle 
poste e dei • telegrafi si- riferì au al­
cuni difetti del servizio locale, specie 
pel recapito della corrispondenza ai 
paesi lontani dalla ferrovia ; si parlò 
dell'erigendo palazzo delle poste in 
Udine e si ricordarono i' voti della 
Camera per l'istituzione di un ufficio 
postale succursale a Porta 'Venezia, 
di un ufficio a Marsure ' (Aviano) e' 
per l'annessione del servizio telegra­
fico dell'ufficio succursale del suburbio 
Aquilaia in Udine. 

Fatture commerciali. — La Pre­
sidenza, associandosi alla Caiuera di 
Ancona, espresse il voto che il rego­
lamento postale sia modificato cosi da 
stabdire ohe'tutta le fatture commer­
ciali ( siano esse manoscritte, auto­
grafate 0 stampate, di uno o più fogli) 
abbiano corso con l'afl'rancazione di 
cinque centesimi, .purché spedite a-' 
perle e non contengano alcun cenno 
che abbia carattere di corrispondenza 

13. Unione delle Camere. — 11 
: presidente rappresentò ' la Camera 
nell'adunanza, del Consiglio esecutivo 
dell'Unione'delle Camere dî  commer­
cio e nell'assemblea dell'Unione stessa, 
•rtenutéai • a Milano, e nelle quah furono 
trattati iiiiporlanti argoménti d'inlO-̂  
resse del commercio e. dello industrie, 
La Camera'di Udine fu rieletta a fkr-
parte d(3l Oojnitato esecutivo' dell'U-
nio'na.-' ••' ••, .••'•.'>'"•. •• i • • • 
. 14. Go«3>'8ési. —'La Camera adori 
al Congresso internazionale ; per l'inse­
gnamento commerciale e fu rappresen­
tata idal presidente al Congraasodnter. 
nazionale delle camere di commercio 
in Milanoi.;!i>it54>i.- .•,:i„.-.'ii:'i«:.-;,• -; 5 

La Oampra aderì, puro, all'adunanza 
indetta a.Milano, dàirAasociazione se­
rica per discutere, sulle condizioni,del-
rindnstria serica italiana e sui, mezzi 
per risollevarle-, 

15, Traffico di,.frontlera. --r'Si ot­
tenne che le dogana, austriache rice­
vessero istruzióni conformi per l'apj-
missione in franchigia dei mattoni 
destinati al distretto frontiera austriaca, 
giusta l'articolo addizionale al, trattato 
di commercio, p si ottenne puro, che, 
(ossero amnjesai all'esenzione ì m?>t-' 
toni comuni a .macchina. . 

\Q. Uancamiidi moneta spicciola,^ 
— Si ottenne dalla Direzione generale 
del tesoro parecchi invìi di, biglietti 
di Staio, e di, spgzî ati, d'argento alla 
Tesoreria di Udine, durante la-epcer 
zionale penuria di tali monete nella 
provincia di Udine. , , 

17. Esposizioni. — î aggiunse una 
medaglia d'argento a quelle già con­
cesse per le Mostre .boyjijo di, Barcis 
e Pinedo'. '" 

Si distribuirono finora fra gli espo­
sitori IKulahi alla Mostra di Milano, 
lire 596.85 come sussidio-pel trasporto 
degli oggetti, in conformiti), .idelibera-
zioiia della Camera. 

(Continita) 

Il caso del prof. Momigliatio 
al Congresso del Risorgimento 
11 Giornale di Udine mette ;i'ra ri­

ghetto irouìcbe la ij&ttóin, ohe noi ab« 
hiamo riportala dai'̂ ifaVnali'di Milano'• 
che il prof Momigliano avevlj- Ha* 
.sunto,, tra rat̂ tep,ztQn0,„vivissima del-
rurfltoHò la sua ' raonóbria sulla cor-
roiite federalista » !a oorrante unitaria 
!n.Italia-alla Alle del secolo .XVIII. 
C è ' poca, 'ironia da.' fiire in proposito 
perchè queste parole testuali erano-
state trasmesse ai giornali dal Comi-
taio direttivo del Congresso tacendo 
però • r inOidehte della interruzioni '» 
dell'abbandono dell'aula. -

Quanto alle tirate predilette su Maz-
zirii abbiamo chiesto al Momigliano 
quali' erano le- espressioni forti che 
avevano costMto il presidente a to­
gliergli la parola. Il Momigliano gen­
tilmente ci'diede il manoscritto perchè 
lo,potessimo trascrivere. -«Trantasette 
anni dopo, dacché l'opuscolo del Gioia 
era stato pubblicato, Giuseppe Mazzini 
affermava ohe il Piacentino aveva toc­
cati, non esauriti, i punti importanti-
della questione». ' < 

S'intende oho queste ultima parole 
non potevano' essere pronunziato, per­
chè il nome di Giuseppe Mazzini- fece 
scattare il presidente, Bassano Gabba, 
nolissimo a- Milano'per le «uè ten­
denze olericall. Presidente del con­
gresso ara pure il barone Manno oo-
nosciutiasimo por le sue competenze 
in fatto di araldica, ma altresì par le 
sua dichiarazioni di non accettare-la 
.carica di-Senatore-perchè con questo' 
safebbe venuto a ricono-scèro la i^a-
Iltà. della conquista di Roma da parte 
di Casa-Savoia.'-' . . . 

Del rèsto il Sioalo non'ha mancato 
di far rilevare le tendenze anormali 
del (5ongreésd. 
' Il prof. Lodovico Corio -che fhceva 
parte dei Comitato, dopo te prima se-
dufe non volle più saperne e non par­
tecipò'pii'i ai lavori del Congresso. 

Non è a tacere che torna poco ad 
onore delia democrazia Milanese che 
1 fatti e le glorie del nostro Risor­
gimento'siano sfruttati e travisati a 
beneficio dei olerioali e clericaleggianti. 

Abbiamo ricevuto la sentanza- pro­
nunciata' da} Collegio dai Probi-VIri 
^ut ricorso presentato' da quattro soci 
della Cooperativa, contro la- loro e-
spulsione decretata dal Consiglio d'am-
thinistraiiioné della Coooeratìva'stessa. 

Il collegio del Probi-Virl della So­
cietà Oooperatlvjf- anonima di consumo 
(Va Agenti ferroviari ed impiegati af­
fini In Udine-, - ' " 

sul ricorso dei soci Ferrazzi Fran­
cesco, Trebbi Enrico,, Girando Oreste, 
Lepri Eugenio' contro' la ' loro aspul-
sione, deliberata dal Consiglio d'am­
ministrazione, quali denigratori della 
Società ; 

udite le parti e la Commissione d'in­
chiesta; ftttfe' le opportuna indagini ;-

considerato che le parole e gli atti 
di cui furono imputati i ricorrenti non 
erano rivolti contro la Società' ma con­
tro gli amministratori, né rivestono 
carattere di denigrazione della Società, 
poiché non tendevano a recarle danno, 
ma anzi a darle quell'indirizzo che ai 
ricorrenti sembrava; migliore; -

considerato ohe' dalle testimonianza 
e dalle stesse prove addotta dalla Pre­
sidenza è escluso ohe per causa' dei 
-ricorrenti siano derivati danni alla So-
oi0tà, per t!ui non è applicabile l'art. 
'1» dello'Statuto;' ' 

' tonUto'presente'ohe,' in/questo vio­
lento'conflitto'di due metodi-e ;di"due 
tendenze;-molto è da' cònSedere' alla 
concitazione degli animi, e chèi ufficio 
dei Probì-Virl è pur quello di far 0-
poi-a' di pace 'nell'interesse della Coo-
pofativàV' '-'' ' ' ' . ' i l ' , •' 

' ' '' giudica': " 
' I. La espulsione dalla Società dei 
signori Ferrazzi'Pranoesoo, Trebbi En­
rico, Girà'udo Oreste, Lepri-Eugenio è 
da considerarsi, coiiie non avvenuta. • 

il. La loro; esclusione per mora nei 
pagamenti, dì cui all'art. 13 dello Sta­
tuto,' sarà da: pronunciarsi soltanto 
quando si credesse di estendere 11 prov­
vedimento a tutti i soci in mora - da 
tre mesi, e, tanto per gli uni che por 
gli altri, potrà essere deliberata solo 
dopo tre mesi dalla legale ricostitu­
zione del Consiglio d'amministrazione, 
in .conformità all'art. 55 dello Statuto. 

Cosi deciso ad unanimità. 
tJdino, 12 novembre ISOò'. 

il Collegio dèi ProM-Viri 
'U.iCaratti, Italico Rubic,.Gualtiei'O Và-
' ientiuia, , , 

: La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica seUimanalf) • 

, I lettori avranno corretto gli Innu­
merevoli errori 'contenuti "nella soia-
rada pubblicata nel numero di sabato. 

La ripubblicbiamo; 
Sqlal*ada Incatsnata 

L'atro sangue sgorgar fé' d'ogni vena 
(e ne arrossò la lìvida pal'ide) 
aita primiera il gran flgliuìil d'Alcmena 
in sua fatica rude ; 
degna fatica oft'altra lira eletta, 
come già fece, all'avvenir commétta. 
Or che TiMvix conosci e la primiera, 
sappi che là mia intera 
suì,la pili instabilcosa al mondo impera 

I WM DELLA NììSlà STAZIONI 
La rtaposla del Mlnlalro 

Al lungo telegramma che il Sindaco 
in unione ai Presidenti della Camera 
di '''Uomjneroìij e deirAssooiazionaCoro-
merolanti' e Industriali riguardo agli 
urgenti bisogni della nostra staziono, 
U'MMlStl-o tììaniurcn cosi rispose'Sta­
mane al Sindaco comm. Pecilo: 

((•Voli espressi da codesto Municipio, 
Camera Commercio, Associazione Com­
mercianti Friuli con telegramma ieri 
pervenutomi vennero trasmessi Dire­
zione Generale ; Ferrovie Stato racco­
mandando vivamente perchè siano tenuti 
conto opportuno neiresatna ohe ,ora 
sta eseguendosi del progetto generale 
ampliamento di codesta Staziona », 

Qinnturco. 

i nuovi treni 
sulla Pontebbana 

Slamo ,lietl di potei*' annunciare che 
col giorno 15 corrente andrà in vigore 
il nuovo orario dei treni da Udine a 
Pontebba. 

Come è nolo sa questa importantis­
sima linea ftirono istituiti due' nuovi 
treni da e per Pontebba. 

Erano anni che le popolazioni della 
Carnia e dei Canal dèi ' Ferro recla­
mavano per un radicale cambiamento 
d'orario nel Servizio ferroviario, del 
quale 1 convogli ej-ano cosi malbomodi 
da paralizzare il movimento dèi viag­
giatori che da quei paesi venivano a 
Odine 0'dovevano procedere oltre 

Basti notare che ad eccezione di 
Ohlusafbrte, Carnia e Oemona dove i 
diretti hanno fermata,'tutti gli abitanti 
di Dogna, ' Reslutta, Moggio, Venzone, 
Magnano, Tarcento, Triòeslmo e Roana 
ohe pèrdevano 11 primo ' treno del mat­
tino (in partenza da Pontebba alla 
4.B0 ) erano costretti - - por portarsi 
a Udine '— ad attendere S- or» a 48 
minuti prima cho un nuovo «pranibus 
rosso in partenza, 

A questo proposito -un nostro col­
laboratore aoatenno una vera campa-
gaa nel Paese durante la scorsa pri­
mavera. 

La Camera di Commercio o la no­
stra Giunta Municipale si interessarono 
con tanta costanza della .'luestiona, che 
la Direzione delle Ferrovia dello Stato 
ha finito coll'attivare l due nuovi treni. 

per norma del pubblico quindi, av-
vertiamo che, fermo restando l'orario 
di tutti gli altri treni, il nuovo con­

parte da Udine alle 15.35 
, arriva a Pontebba allo 18.7. 

L'altro trend 
parte da Pontebba alle 10 20 
arriva a Udine alle 12 4 J',' 
Questo è utilissimo per coloro che 

vogliono procedere poiché possono pren­
dere le coincidenze doi troni por Pal-
manova, Civldala e Venezia.' 

X 
Anche- sldla linea Udine-Cormons 

sono stati attivati duo nuovi treni 
omnibus. 

Il treno 8728 parte da Udine alle 
in.l4 per - giungere a Cormons alla 
19.58;- il treno 2727 parte da Cormons 
alle 22.80 arrivando a Udine alle azj 58. 

•Veramente su questa linea si po­
teva modificare meglio l'orario e de­
stinare ad altra ora i due nuovi treni 
perchè troppo torte è la distanza fra 
il convoglio che parto alle S per Cor­
mons e l'altro In partenza alle 15 i2. 
Il nuovo treno non poteva partire per 
esempio alle 11 o'a mezzogiorno? 

••'• FittBr b'AÌBftiicifl,,:;,"•'••'••,; 
: Stanianeialle npv ,̂ rassossOijo iEmi-

lio-Pico.ijhi in matrimonio'l'iug Giù-, 
seppe Minari di Toi;ii\o (dà molti anni 
residente iielia nostra città), cfllla av­
veniente islgnorlna , : Margherita,, figlia 
deiragregio, ;ing. cav. Giovanni Sen-
drespn, -;..,, , ,,.'. , 
I taatinaohl.iall'atto furono; il pirgt: 
toro dolioSòuple, Teonlché prof,. Ro-, 
berta -Lazzari, e ii.àignor Giuseppe 
PiOzzi,Impiegato alla,;Éerrlera . 

L'»8ses?ore Pico oIlfrL agli , sposi, la. 
tradizionale penna d'oro noncnè un 
ricco astuccio ia peluche, bianco coù 
mdnogràmma, in .argento, contenente 
la [cartella , delle disposizioni, del Cô  
dide Clvi|a che trattano dei doveri dei 
coniugi. 

Alla coppia felice giungano i nostri 
vivi auguri. 

Sodata (il Blanta 
Oggi alle due, pom avrà luogo una 

seduta straordinaria di Giunta. 
•Verrà continuata la trattazione del 

bilancio,pravantivo del, Comune. ,19()8. 
Al ciclisti 

L'Intendenza• ci comunica che le 
nuòve targhette a' pagamahio 'per 
l'anno 1007 a dWorenza di quelle gra­
tuite noii 'valgjono à iegittimara la 
circolazione del velocipedi, motocicli 
ed automobili durante il mese di di­
cembre p. v. quantunque vehduti In 
II mese, ' • 

IMPORTANTE iSlS 
La Ditta Francesco Lorenzon 

( OMà Parisien) rivolge alle Signore 
clienti una viva preghiera di affret­
tare la consegna delle pelliccerie da 
ridurre, come pure le commissioni 
nuòve, par non ingombrare di'troppo 
il lavorò, evitando cosi inevitabili ri­
tardi nelle consegne. -, 

Horme par la eartoHna postali 1 
Il ministro della poste, senza atten- 1 

dare il l° ottobre 1907 ha disposto che • 
abbiano immediatamento vigore le se- , 
guanti distóslziohl adottate dal Con­
gresso deironione postalo circa le car­
toline postali, 

I', La cartoline non possono eccedere 
i U cSntimèfri di Uingtoìifii a gli H 
di larghezza e non de-vono essei-a'in­
feriori a 1 ) contìmotri di lunghézza'e. 
7 di larghezza. ! : ,i : " -

2. Noii é più. obbligatorio d"titolò 
cartolina'[ioSlate. ' •'' ' ''-* '•• ' •- • 

.3. Il bollo può essere applicato ancl» 
sul verso, 

•1. Il mittente può dÌ3|iorra contem­
poraneamente .del verso e della metà 
'sinistra del retto por scrivervi la cor-
rispondenza., 

5, ,E' permesso di applicava sul ver­
so e sulla metà sinistra dal retto dalle 
vignette 0 fotografia tirate su carta, 
leggera a condizione che siano coin-
platamenta aderenti alla cartolina e 
non coprano alcun scritto. 

6 L'indirizzo dal mlttonte può come 
quello dal destinatario figurare sopra 
un'ottichetta non eccedente due cent, 
por cinque ( 2 X 5 ) incollata sulla car-
tollna. 

Queste disposizioni hanno ofl'etto im­
medialo per le cartolino dell'estero. 
Per quelle originali interne resta so­
spésa, per ora, la facoltà al mittente 
dì scrivere comunicazioni sul retto o 
sul verso contemporaneamanto. 

Avvicinandosi l'epoca 
dell'estrazione della Lotteria dell'Sl-
sposisione di Milano riceviamo con. 
tlnuamente domande per II modo come 
questa verrà eseguita. 

A quanto pare l'estrazione, cha na­
turalmente sarà pubblica, avrà luogo 
nella gran Sala dei ' Fostoggìamonti 
deirEspOslzlòné. 

•Vi saranno due urne, una per le 
Serie e l'altra per l numeri. Tutti 
questi numeri, Verificati pubblicamente 
uno per uno dal Notaio verranno mesai 
nell'urna. Finita quest'operazione si 
faranno girare siraultanearaante lo duo 
urne o si principlerà l'estrazione dal 
numeri. 

Il primo numero sorteggiato da cia­
scuna dello duo urnf>, o cioè quella 
della Serie e quella del numeri, for­
merà il lo Premio di L. l.000.000 
quello seguente il 2o Premio di Lire 
100000 « cosi di seguito per quelli 
da L. 50.000 ecc. ecc. 
Una «cudla professionale 

per le fanciulle povera 
Nello vetrine del negozio dal signor 

Antonio Fauna son.i esposti i lavori 
di cucito e di ricamo eseguiti dalle 
bambino frequentanti la scuola profes-
sionaU) por le -.'glia povere dal popolo 
isdtuita or non è molto, in via Graz-
zano N. 25. 

Sono lavori davanti ai quali si rosta 
ammirati per la perfeziono con cui 
sono eseguili. 

Ne riparleremo. 
Grava disgrazia aul lavoro 

Ieri è stalo accompagnato all'Ospi­
talo ove venne accolto d'urgenza, il 
terrazziere Pietro Passudetti d'anni 
27 dei Rizzi, il quale era precipitato 
dall'alto di un'armatura su cui lavo­
rava. 

Il dolt. Marini gli riscontrò la com­
pleta frattura ilei femore deatro, giu­
dicata guaribile In cinquanta giorni. 

I d i - R i J E M E N T O ^ 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutu i .'nostri, iabbonatl cui qraè sca­
duto l'abbonapieuto ' ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mozzo qartoiia^vaglia., 

Il cittadino Glie protèsta 
Un laliacsalo 

ouliore dsHà pubblica temperanza 
è senia dubbio il sigiiqr Angolo Dalla 
•Vedova che ha' il negozio fuòri "porta 

,Grazzano ' presso ' Il cavalcavia dèlia 
ferrata. 
,, Difàttl egli chiude il auO'esercizio 
(li (privative ogni domenica al inèz'zo-
gioritò per non riaprirlo fino al luiièdl 
mattina. ' ", ' ' ' ' 

i)i questo fatto sì lagnano gii operài 
od in generale tutti gli sibilanti del 
suburbio, perciò speriamo che ' l'In­
tendenza provveda. 

Hon sarshba forse ora 
di collocare nelfa frequentatissima via 
Dante Alighieri ove sorge 11 nuovo 
palazzo delle Scuole, qualche lumicino 
tanto che il pubblico che vi, transita 
nel cuor della notte, possa- avere 11 
beneficio dlnon incorrere ad Inconve­
nienti che: potrebbero avere della con­
seguènze serie,?. 

iiivolgiazao \a dofflanda.a-chi spetta. 
! . , Àlcuài passanti. 

Cha razza di puledri I... 
Ricéviamo e Inlègralmehta pubbli­

chiamo; 
Dothenlca acOrsa da un noleggiatóre 

di un auburblo di questa città venne 
preso a nolo, da tre persone, un ca­
vallo il quale per recarai fino a Clvl-
daìe.itapiegó ben A ora. Cosi dioasi 
par il ritorno. ' 

Domandiamo ora, per ' mezzo della 
stampasse è permeaao di dare a nolo 
simili bestie dal suddetto uoleggiatore. 

Seguono le firme. 

Oran Olrso equestre Zavalla 
Ic!ri sera numerosis-sinio pubblico 

accorse alla rappresoniaziono del Circo 
Zavalla: non vi ora un solo posto vuoto, 

Interessante rliisci la lotta fra l'ai-
leta Qnaiat a «Jorick» l'orso nero 
cha il Qu.iiat riusci ad atterrare. 
„ Sempra,ammirati o applauditi i dug 
graziosi fratelli Medini nói dilficilo 
esercizio dalla «'scala dt'lla morto». 

(Quotila ijora livremb puro spettacolo 
cdi) biilllSfllmo programma. nel 'quale 
è cofnpresa una. sfida di lotta fi-a un 
signora'-ùdinésa Kaki' conosciuto, il 
quale, però al presenterà col volto ma­
scheralo, e l'atlgta Qualat dell«t com­
pagnia Zavatta.. 

Sarà una sflda assai Interessante. 
Poi mutui fondiari. L'on Cocco 

Ortu, tninistro di Agricoltura, ha sot­
toposto alla flrraa roaltì il decreto che 
approva il regolamento In esecuzione 
della logge S2 dicoiabra 1005, num. 
592, .portante provvadiaienti per age­
volare 1 mutui fondiari, il quale re­
gola le opportune disposizioni intese 
a facilitare con agovolozzo di doppio 
ordine, sia la trasformazione dei mutui 
fondiari in .:or90 in altri meno onerosi, 
anche quando oaistano debiti per se-
mestralità arretrate, sia contrattazioni 
di nuovi mutui destinati a miglioraro 
1 fondi rustici. 

Arresto. Ieri sera in una casa equi­
voca di "Via Portauova \ enne arrestalo 
corto 'loft Ermanno fa Giacomo d'anni 
32, fabbro, da Piumicello ( Austria ) 
percha oommeltova disordini e minac­
ciava con una lima 11 soldato del 70 
Fanteria, Ila compagnia. Barella Sal­
vatore da Matita ( Napoli ) 

Stamane lo Zoff venne passato alle 
Carceri. 

Buona usanza 
Offerte alla Dante Alighieri In moria 

di •Vincenzo Dal Dan: Vittorio Laonar-
duzzi I. 

Giuseppina Viduni-C n̂li t 'romasalli 
oav. Daulo 2, Lupiori Pietro 1, Ugo 
Zilli 0.50. 

Giovanni Ria; faw Cascutti I, Ma­
ria Umach ,1, 

Offerto'alla Società Prototlrìce del­
l' Infanzia in morte di liadino Nino : 
Alba Uinoldi Capsoni lire 5, march. 
Leonardo a Vitioria do Concilia 10. 

Beneficenza 
La prepositura della Casti di Kico-

vero soiititaweate ringrazia i nobili 
coniugi co. Andrea od Emilia Caraiti 
di Paradiso Poconia. per la generosa 
ofl'erta di I-re 20 fatta ,«1 Pio Istituto 
in morte della 'sig. iiiarob, Angelina 
Laoiiiertico-Mangilli. 

Teatr i ed Arte 
Teatro Minerva 

OPERETTE LOMBARDI) 
Dal 17 ;d,' 29 novembre corr, la 

primaria compagnia d'oparotte e fteies 
Carlo Lombardo-Giuseppina Calligaris 
darà un regolare corso di rappresen­
tazioni scegliendo le migliori operette 
del repertorio nonché le seguenti no­
vità : 

Geisha in 3 atti di H, Alle — Mu­
sica di S. Jones. 

Dalla terra atta luna in 3 atti e 
20 quadri Musica di G, OU'embach. 

Il carnet del diavolo in 3 atti e 5 
quadri .Musica di-G, SorpoUe. 

La sera dì sabato 17 novembre 
prima rappresentazione con l'operetta 
Geisha (L'istoria di una casa da thè) 
' Direttore artistico Ernesto Urbano. 

Note agricole 
,'U terre inoolts in Italia 

La zona incolta in Italia è di alt 
3,774,;)3'̂ ; la zona starile di al. 4',6ó0.i00; 
complesaivamenta dunque sono ' eli, 
«,500,000 che rapprerentanoil ;WOtO 
di tuttoiisuolocoltivabilBnella Nazione. : 
Per l'Italia meridionale c'o poi addi-: . 
ritura'da restare aconfòrtati. La zona • 
sterile; nel. 1860 era di .soli 97,080 ett. 
nel 187Udivanna. 128,700 e.nel ; 18Bj. 
di un mUiOne di ettari-!, , 

Se al potessere coltivare e rendere-, 
atti alla agricoltura questi olio milioni 
a mezzo di ettari del nostro suolo ora 
Improdutllvi, quanta ricchezza per 
l'Italia a sopratutto quanto pano assi­
curato pei lavoratooi della terra! 

AOKIDRUAUBR. 

CALEIDOSCOPIO 
|j'on«imikHtic<> 

Oggi 13, 3. O.mòbono. 
Ull'iìmiieridv fltorioa 

Fondazione Vittorio Emanuele 
13 novembre 18S6 -^ Coi mezzi ri­

stretti di cui potava disporre, ma col 
patriottici sentlmanti ohe l'Inspiravano,'-
ia associazione agraria friulana, la vi­
gilia della venuta di Re'Vittorio a 
Udine, Instltuiva la fondazione che porta 
Il suo nome, le cui rendite annual- , 
mente vanno devolute» premiazioni 
efficaci, per stimolare gliiagricoltori al 
progresso nei svariati campi della agri-, 
coltura speòialmente della cooperazione 
fra l primi benefici della libertà con­
seguita. 

Corso odièrno delle monete 
Corone 104.40 1 Napoleoni 20.^ 
Marchi 122.85 ) Stariina 25.10 
Kubli 20Hi2 I Lei '99.— 

1 \ ì ^ r k i l / \ i » f 'T^».k|'^r»i«r*ir' 'P'<' ' ' ' '^sta perle maktó d'OBECCHJÓ, NASd, GO t A, sì è trasterito nella siia 
i I f O U U l MJ> f a j l | > c i i U H .V'A^A di CViiA iu VIA AQVlLEiA N. 86, ove visita ogt.i giorno. 
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Crpnaphe provinciali 
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iU' — Sempre in riguardo alla pi'os-, 
siniiì lotta.{ijlettprale,.ricoviamQ o pub-
blicliiamojì^iesti latftfn aporia : f 'i 

iSi^ìJlotll:GÌn^. tìalìicOi _ f ; 
Atlto^C deiU-IrticMi àul Paese sbntf 

io, iloii n«ll;i: qualità di. P,rofc«OTO, 
coma' voi vi ostinato a chiataarini,-ma 
di I%8ldc»to B in-nome dell'U. U.. 'i 

Ill.voslro 'articolo di ogi?i' contiena: 
coselcho rientrano nel cainpo acauli^ 
niìK'jitivo 6 s^jOUi.teii vólautifli'i,,vor­
rei ^i potrei cbiilinuìxre lad'iscussl&ne. 

Mi siccome io lefrgO'in ossóanelìS' 
dui l i ' «(sprcssioni ,di colore; .oscuro,, e: 
voi lapóto che sullo iiisinuazion'i ' noli' 
si (ìlscute, vi ilirò ftauoamehte die,, 
dovt|« voi la, ..volotB • mantenere, la : lotta 
non 'e seria ma sopratutio non è niente 
affiitiS'IllK""-'"'"'"""""" "''^ 

Sa AvaiQ.colaggio, parliate oljiar.o, 
ohfi y i là iw 18 mi JJOtròldiMdaro, cofne: 
l 'onore e la leggo consentono. 

In caso contrar io , ! debbo ..ritenervi 
iueito a ogni più serena diaciiasione, 
0 lo.-vostrÉt parole indegtie di qualsiasi 
risiK)stiiJlr'-' ' '. 'J' •'•' vj..i: ;•. • 

••!JJdinéV la oltolOT' lOOé. 
prof. (lelUo Cmsi 

'::..':àanvàanÌelB:'''" ' 
Una riuafiltlasinia (es tà 

11 — (rit.) — Alla Trattoria « Ai 
Boschetto » %H(éJ)HOÌSìWtì. ; .seta» tìft* 
sinipaticissima festa da ballo, alla 
quale convenne gran parte della, massa 
operaia deljnostro i{aa»fi.;i i^t'i ,; 

La trattoria, com'è notóì è condotta 
egregiamente dal signor Ugo Mor-
gante, il yrnìe :/iiUllài?léSM6 ÌBanWl'^l 
perchè grinterv|tiliti rlmanéBséi-ò sod-
disiiattii )fi 

Trascorsero c^6l parecchie ore nella 
massima allegrta'se non si ebbe a de­
plorare il più jiScoltì incidente. 

Domenica veiifcra;Vavrii luogo un 
secondo iisstino, StperBiiì)' noi abguriiimo 
al signor Morgjftle 'attimi affari. 

Pali|aitova v ., 
Nozze ^rt-BerìoBS' ". 

11 (rit.) — W: completare la «Si-
naca d ' i e r i suljjavvèivulo raatriinoriio 
dell 'egregio dott, Giacomo .Bertòssi. 
colla vezzosa e ;buoda. s i g n o r i n a Etjéa* 
Bert, aggiungiaffio oliBiressossore rau-" 
nicipale Ronzonf-offélialla coppia geli-i" 
tile la tradizionale .panna d 'o ro jrfb-; 
nunciando nobilijparole dì felicitaziono; 
e di augur io . * : , . 

Fiiiila la cerimonia, segui in casa.: 
del signor Ernesto gépt •— di cui è' 
nota l ' o s p i t a l i t à - , ^ "Un sontuoso b a n ­
chetto, a cui partfici |ayono ben settan-
tacinquo invitatj; 11 pranzo venne ser­
vito splendidamente. ,̂ 

Ammira t i assai i- hùmerosissinji e 
splendidi doni o_fferti a l la sposa, ch 'e ra 
raggiante di feUCltài j _ . 

Parecchi i br indis i , ' lu t t i indovinati 
ed improntat i a s t ima ed affetto per 
gli sposi. .; :' .: 

iSssi par t i rono . nel pomeriggio per 
Venezia, salutati e festeggiati da tnt t i . 

A loro g iungano ancora una volta 
i no.stri migliori .auguri. 

G # i t a n a 
P a r un r l c a M a ; a Ra Umbarlp 
12 — Eccovitil preciso prograuima 

dei festeggiamsnti ótia avranno luogo 
qui domenica: ?;• 

Ore 7. Musiche per lo vie della città. 
Sparo di bombe'; in iCastello. 

Ore 8.30. liioevim. delle Autoriti 
alla Stazione. ; 

Ore 9 Riunione ::r<;ielle Rapjiresen-
tanze dei Comuni: é;^delle Associazioni 
alle Scuole femminili» 

Ore 9.30. Uoftéo.gallo Souol.e! fem­
minili alla LoggJl Municipale. 

Ore 10. Inaugurazione del: ricordo a 
Re Umberto. Dp&rso commèraoliativo. 

Ore 11. Colaaifne nella Sala Consi­
gliare offerta d4t,bomune alle Autorità 
intervenute, iili : ' i 

Ore 12. Visitfllii Monuménti cittadini. 
Ore 13. Inau^iirazlone della Bandiera 

. e Fanfara delle Icuole ih piazza V. E. 
Ore 13.30. F^Sta degli alberi allo 

laide del Glemijìa. 
Ore 1.5. Uanc|slto nel Teatro Sociale 

(gentilmente co^fBsso) conconcerto mu­
sicale, i;,: : ' 

Ore 17. Inaugurazione dell'illumina­
zione elettrica. :COncerti musicali (JoUo 
Bande di Gemona. ed Artegna. 

Ore IH, Parosjuminoso ed incendio,: 
del Castello a, i i ira del oav. Arturo. 
Malignani. {P : ? ' ; ; : 

Ore 18.30. GrSijde fiaccolata da piazza,; 
y. E. alla stazione. . v ;"-' : 

Ore 20. Serate; di gala al 'teatro' 
Sociale Opera «:[ja Traviata». ' ,; 

~ NOTE"! NorizirI 
La riapertura della Camera 

Ieri è stato. . affisso l'ordine del 
giorno per la riapertura della Camera. 
La riapertura è :flssata per il giòi'no 
'il corrente alle :òre U. 

L'ordino del giorno reca : interro­
gazioni, sorteggifli-degli, ftfflei, MuitO 
della discussione'del' hiltthotó del Mi­
nistero di grazia e giustizia e discus­
sione degli altri bilanci e dei vari 
progetti di legge ohe si trovavano in-
sci'itti nell'ordine del giorno. 

Un gtavissho scontro tofoviarìo 
prasao f^lacenxa 

Ui pfésénm di spiritò del maócM-
• niila-ha evitato tma, terribile cata­

strofe — Un viaggiatore impattilo. 
Ieri:; sera a circa un abìtoiaetS) à 

nfezzodelia staziono di l>ia«enza, vicini 
olla etaziuliu ili S:ui Nicola è . icadut l 
ufi aiiiilitèilto l'erroviai'ld gravissimo 
che. /)»!i" jioco: non ebbe .le: .t&giche 
conseguonze di quello giti avvenutoci! 
mes'é'Bcói'sb, Il dlteltó '^25 prOvertien'te 
da Voghoi'a trainato dalla màcchina, 
1 tij 1 guidata dal macóhinlsta' PO'rohefl ' 

'e'dat t'udchiBta.Rodòltb -Stóiìtòyantrtra 
investilo, un lUngliissimo convoglio 
tiièrci-'cho órai'ermo sudi un binario. 
L' urto fu i attenuato dal macchinista 
ohe ebbe la prontezza di spirito di 
« voltare IS marcia », ma non riusci 
pere ad evitare Ift collisione; La mafc-
obina.. invest'i. gli ultimi vagoni del 
trono merci. U bagagliaio ed un carco 
merci l'urono-,^albndst(.i iUtri tre .vagoni 
In mezzo dalldàvàgltóèfcàdoàvalllrono. 

1 passeggeri spaventati dall'urlo im­
provviso, gridando di terrore balza­
rono dai vagoni. Il personale del treno 
ineoiniucii subitoj le opere di salvar, 
faggio. Fortunatainento non si hanno 
a lamentare vittime uinane. Soltanto 
il .macchinista Forcheri rimase ferito 
alle gamba. Sul posto accorsero solle­
citamente il capo' stazione ed alcuni 
agenti della stazione di Piacenza nOn-
ohò carabinieri e soldati al comando 
del furiere Federico Spagnudo ohe 
cercarono di' càlmaì'ó i - viaggiatori. 
Uno di essi, l'ing. Ennio Levi di Pa­
dova, l'i! colto da improvvisa aliena­
zione mentale per 10 àpavelito provato 
e condotto all'HOtef San Marco. 

La linea t ingombra. Sono incomin-
'ollti''8iibi&'("lÌvofi perite:^ sgombero 
delle macerie. 

Mutamenti del giornalismo Ùélognese 
Noi giornal ismo bolognese -sono in 

questi giorni córse molle vdói circa 
la nuova combinazione politicò - finan­
ziaria del Rèsta dal Carlino dìBologna.. 

Si e r a anzi detto ohe t r a i jnuovi a-
zionisli del giornale sarebw.>:entrato 
anche l 'ons Ravà . ';•(': 

: La notizia o r a viene confermata o 
si a m i u n c i a i c h o » » dirigere:: .il Resto 
(tei C4JWÙ<O . antìi-obbo l'àyy,;: Fabbri, 
antico redat tore - capo » della; :,i'n'ftuna 
poi Ibndatore- di re t tore dellàyPaft-ia, 
intimo.acuictì di f amig l i ade l lSn . l i ava . 

ÌL COMÙNIGÀIQ UFFliALE 
•ul c a s o di pea ta a 'Trleata 

Un comunicato ufficialeditìè; «Dal­
l'esame bàcteriologìco risuW che il 
marinàio Dàbovitch del vapore.'Ca/j/pso 
dal Lloyd,è morto in seguici:.a peste 
polmonare. ; "' 

Vphnero prese tutte le precauzioni 
del SWSb. " V:t-

Altre tre.persone che furono in con­
tatto còl marinaio'tiàbrlo:diriéste ven-
nord isolate. Tutte le personftipOste in 
osservazione vennero immuiii?zaie col 
siero antip?8toso;,'" •';';-",;.;, A.. 
Gli sforzi dlSantos Duméitpjaf volare 

Par ora I voli sono IsàrIanI 
Santós - Dumont ha riniiovalo a 

Par ig i , nella sp ianata :J3agalelle, 
gli esper iment i colla sua tiiacobina 
volante. Assistevano moltissimi appas ­
sionati d i . aereos ta t ica . La ;[nacchina 
sal i ; per qualche:,tempo e potè Compiere 
anche dei, brevi ' t ra t t i , óaà ricadde poi 
pesàntemeiite inr.:.cansa di diytirsi gua­
sti al 'mottìr^. "*'" • s:;v 

Santós-Dupaont lavora cìjii g r ande 
assiduità a.i; (avori di perfezionamento. 

Ul^ VESCOVO I N F L U É N p S I M O 

che si mslte a tare ; , 
il commesso viaggiatore in vini 

•I g i o r n a l i . n a r r a n o d i e l 'altro giorno 
venne a r r e s t a to :a Douai uUj'lndividuo 
piuttosto innanzi negli anni,:,'capitalo 
da poco in quel la cit tà e c h ^ l i faceva 
tiotare p e r i i suo co i i t égnps j rano . Egli 
riceveva cì;siotidianàmént6 u n a | copiosa 
corrispondenza. La polizia,f;Oredeiido 
di aver a ohe fare con Un ittuffatore, 

10 arrostò, m a al Commissariato egli 
dichiarò di essere monsignor, 'Leroy di 
Keravel di Rooquancourl , véscovo in 
par/«A«s di Sina, amico del duca d 'Or­
léans, di Vittorio Napoleone,, g i i in­
timo di Gambet ta e amicissimo di 
molti fra gli uomini politici più noli 
di Par igi . 

Kglì dichiarò che per ragioni sue 
speciali aveva dovuto abbandonare 
Par ig i e mettersi a fare il rappresen­
tante di vini noi Nord della ;Francia. 
11 vescovo in questione fu coadiutore 
del celebre cardinale Lavigerie ed è 
uno ,de i ,p iù attivi propagandist i delia 
' ^ ò e i a z i o n e pe r l 'abobzioiie della 
aòlìia.vìtù.. ' 

;Non;8Ì conoscono ancora esat tamente 
(B:faigioni ohe spinsero questo prelato 
%:.'inettérài a.l'aria il commesso viag-
gi^tQrÌ3;'ai vini in provincia. ; 

i0::r:- 'CURIOSITÀ" 
ftirìglna.iiel gioco del l 'a l talena 
',,_ I giuochi più comuni, più fanoiul-
leìchi,' hanno quasi tutti un'origine an­
tichissima. 

L'altalena, giuoco che fanno i bam­
bini e che diletta anche gli adulti, con­
siste, come ognun sa, nel far ondeg­
giare una tavola 0 un'amaca sospesa 
tra due l'uni pendenti dall'alto. Tale 
giuoco, 0 meglio tale esercizio ginna­
stico, risale a un'antichità remotis­
sima, poiché se ne riporta l'inven­

zione ai tempi d'Eobalo re di Laconia, 
padra d'firii|OHo s, di. Penelope. 

CJuesto principe, avendo appreso da 
Bacco l'uso della • vite, diede a bere 
del vino ai stibi sudditi, i quali, nel 
trasporto dell'ebbrezza, credendosi d'a­
ver preso delv.Velono, ucciso Icario, fi-, 
gliolo d'Eobal(J Ì;"'; 
:. Appena fu;^tìbmmesso tale delitto, lo: 
Spose degli uccisori furono,̂  prese da ittr 
tliroro insano[t-,;clte imlla valeva a cal-
,in*re. '*' -)"•' • :: '"^ 
;; Consultalo ;l'Oracolo, egli ordinò che 
Jor aspiare il:(lelitto dei loro sposi, 
quello donne :-lh8tiiuis3oro delle l'oste in 
onoro d'Icario.' 
.: Tali giuooh'i;. furono detti Icurii : li 
iselcbravano ìlondolandosi sopra una 
Corda attaccaiii a due alberi ; e que­
sto è appunti) ciò che noi chiamiamo 
l'altalena. 
r Nello teste che si celebrano in onoro 
del figliolo di Suinele, i Latini aveva­
no del pari 11 costume di dondolarsi 
aopra una «orda ;SOspesa a duo pi."!.. 

Cos'i la storia... o la leggenda. 

P a r la difesa dalla lubarcolosl 
La benemerita Associazione per la 

difésa contro Ja tubercolosi, con sede 
in Milano, continua nella sua opera 
indefessa. Nel suo recente Congresso 
nazionale, ossa comunicò il programma 
svolto e quello ohe intende svolgere 
nell'avvenire. Trascriviamo una sola 
delle generose iniziative; quella di i-
slituire una scuola speciale in aperta 
campagna, coti refezioni, ginnastica me­
dica, cura, ecc., per gii a'unni tuber­
colosi 0 gravemente predisqosti. 

Il terreno da un generoso oblatore 
che vuole, ritnànere ignoto, fu già re­
galato ampió'iéd adatto. U progetto e 
diiizio, e s tu i lo dall'egr. iiig. G. Moro 
di Milano è ;VÌ8Ìbiié nel padiglione del­
l'Associazione, all'Esposizione milanese. 

La Iniezioni Sila; piante 
E' tiòto quale diffusione abbia preso 

finora e vada prendendo la terapeutica 
dcHe, infezioni,,, grazie alla quale si 
riesce ad introdurre > dipettamenté' nei' 
tessuti del corpo umano certe sostanze 
la cui assimilazione per lo vie dige­
stive: a ,iaòltìi;ì:ièlce, assai 'difttcile, ad 
alcuni perfino impossibile. 

Ora, una tecnica aimìoga viene ten­
tata con successo Sì'-Uo piante. Accade 
non di rado che.lo radici degli alberi 
fruttiferi, più spossale in coufrouto, 
con gli organi aerei della pianta, ri­
fluì ino di portare .-.i rami i succhi nu­
tritivi; assorbiti dal suolo. In tal caso, 
quando si tratti di piante utili e che 
conservano, ancóra un certo vigore, si 
pùà:ricorroi'6 con vantaggio BìVinie-
siane, di una soluxione di solfalo di 
/'ecco eseguita sul tronco stosso della 
piania. Con : questo sistema un ento-
moltSo russo, Sigismondo MbkryelsUy, 
è :ritiacito a rigenerare addirittura de­
gli àlberi fruttiferi che ininacciavano 
di perire. 

Né basta ancora: coinè nel corpo 
umano, cosi nei tronco e liei rami delle 
piante sì praticano delle iniezioni anche 
per curarle di certe malattie, deter­
minate dalla presenza di un agente 
patogeno Gli esperimenti hanno con-
l'ermata finora la teoria in quanto con-
corne la «gomma» delle piante a noc-
ciuolo, quali il susino, il pesco, il man­
dorlo e altre, a cui a scopo curativo, 
si; sono iniettate delle deboli soluzioni 
di acido ossalico, di acido nitrico, di 
l'ceosolo 0 di acido salicilico; quest'ul­
tima sostanza ha dato migliori risultali. 

fiiDSSPfB" OtasTi, direttore'! propriol 
GIOVANNI OLIVA, gerente respons'ibiie 

Ringraziamento 
L^ famiglia del compianto cav. doti . 

Lorenzo Leonarduzzi a Forgar ia , com­
mossa per le imponenti onoranze tr i­
bu ta te oggi all' indimenticabile Estinto, 
porge senti t i r ingraz iament i a l l 'Onor . 
Rappresonldnza Munii'.i pale d i Forgar ia , 
al la; Società operaia , alla Società d ' a r t i 
e iméalieri, a l Corpo insegnante e a 
quant i o con il personale intervento o 
con i'iqjVio di J o r c i o d i corone, o pub-
blicametitS ramhaontaiidò le virtù del­
l 'Est into, d imostrarono la loro pa r t e -
oipaziouej ,al suo dolóre. .. 

iEspr imé speciale e calda ricono­
scenza al medico coinunale doli. V . di 
Tóma è ai'doftOfi Plinio Longo'di Pin­
zano e Tullio Pa t r ignani d i Spil imbergo 
p e r l e zelanti e affettuosa .jsiire prestato. 

Chiede s c u s a ' d à ul t imò per le invo­
lontar ie d iment icante nelle quali po-
tosaé,;esser8 incjrsa". , 

Forgaria, 12 novembre 1900. 

Il padre , i fratelli e le sorelle pa r ­
tecipano col mass imo dolore la mor te 
avvenuta nella decorsa notte del loro 
figliò 0 fratello . . ; ; ' . ; 

Pietro Pecoraro 
d 'anni . 19 . ; . 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 3 pom. par tendo dalla casa d'a­
bitazione Via Ermes di;Colloredo N . l , 
di fronte" alia stazione. 

Udine, 13 novomtoo 1906, 

SI ACQUISTANO J 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Per signora e Signorina 
Avverto Ig mia tiUmérOsa clientela 

di aver rifornito il negozio di nuovi 
modelli per. Signora e Signorina. 

Tengo put'e uii ricco deposito di cap­
pelli sguerniti;di forme svariate a 
a prezzi moaióisaimi. 

Fornito d'un grande asaortiiàanto di 
oapfiélU d«'uoiiao delle primaris case: 
specialità 'tiess e Bors alino. 

J>; ';; li;?;;?;?;;.:,•' Ant, Fantia 

"~Rag. MARIO AGNOLI 
STUDIO Di RAeiONERIA 

.', UDINE-via Béllonl, M. IZ 

Atóame |tiilsiàsi lavoro ammini­
strativo è contabile sia per azienda 
publilicho ohe private e specialmente 
si octìupadi: 

Costituzione e trasformazione di Sooleli 
oojnmerolaii. 

Inoliieste ammlnistratlya - Revisione di 
bllanol. 

Perizie giudizialL 
Componlfiieiitl strlgludizlall di aziende 

dissestate. 
Compliozlotie di bllanol e oonsuniivi 

per Comnni ed Opere Pie. 
Appuranienio di resldiii. 
Lo studio dispone di ottimo perso-

nale pei disbrigo aoHècitó delle pratiche. 

Procurare un nuovo aniioo al proprio 
giornale, sia cortese cura edeslderata 
soddisfazione per (jiascuu amico 'dèi 
P 4 E S E . 

Il RflaestroD." MONTICO 
WPIOIIATO DAL a M8BRVAT0S1O DI I M I 

a v v e r t a 
che d'ora in poi darà lezioni loitanto 
in casa propria, Piàsiza Vitt. Blu. N. 7 
priaio piano •:,,; 

di Pianoforte (per un'ora di lezione) 
Lire 1 5 0 ; : ; . ; i . :;? 

di Armonio Coìitràppunto à Compo-
3Ì!Ìone;Lire 2.00. . « j ' ; ; 

N. 1091 

Miiicia di Udine Diitre .̂di litiiiDi 

Comune di Pocenia 
Avviso di conoor so i 

A tutto il 20 novembre p, v. resta 
aperto il conéòifsò ài; ptì|to ìli Segre­
tario comunale coll'anàuo stipendio 
di h. 1300 nette di .B.M.; 

Dooiimenti di rito. 
PóMilla, 26 ottobri ISOtl, 

Il Sindacò 
D. Z O R Z I N I 

M.°»C.'=° Dentista ALBERTO E4FFAELU 
speoiallsta per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E — - — 

Pirzza Mercatpnuoyo, N. 3 
(ex S.;(}iScomo) , 

Ogal g i a m o dal le ore 9 a n t . a t ta S j o m 

il perfetto ricostituente, la sa lu te delle donne, il r imedio delle ma­
latt ie degli o rgani digerent i . Bott iglia g r a n d e L. 4 - piccola L . 2.25. -
s t r a g r a n d e L. 7. Stipplemento unico d i cent. 60 p e r ogni spedizione, 
Pagamento ant icipato ai Signori P . SASSO e Fl t ìLI , O N E G U A . 
Produt tor i dei famósi Oli d'Oliva Opuscolo g r a t i s , — Trovas i in 
tu t te le buone Famacie . 

Rappresentan te pe r il Veneto : DE STEFANI, V E R O N A . , 

(Ooiih - Fossila - Dolce e Arfiflelàla) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Ulayazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MASAZZINI j RECAPITO 

Via superiore N. 20 • Telefono N. 183 | Via della Posta N. 44- TelefonoN. S2 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanfo per legna di stufe come par legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO "Wt 
Le commissioni si eseguiscono in giornata 

m9m®mmm'^m^m®99m99mmMm ^mm®999«ì 

Olfelleria - Confetteria - Bottiglieria 

F. GIULIANI. F.° 
Specialità Biscottini — Finissimo assortimento dolci in g-enere 

;-r-, Cioooplat^ Svizzera al latte — Confetture, Fondants — Frutta 
candite. Mostarde, ecc. — Ricco assortimento Bomboniere, Ser­
vizi apeoiali per nozze, battesimi, soirée, rinfreschi, ecc. anche 
in provincia a prezzi d a non t e m e r e c o n c o r r e n z a . I 

ILA FONTE PALNIA 
I di LOSER JANOS - BUDAPEST 

il'iCpPBliemiJATllMLB 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole efletto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 
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AUa. sooletd. 

erteli! e C. 
k Hotissitta urdittttficc di spicialitl ndicitiali e tfl profsntria ijiUttUa 

- ' - A stato aSségnaÌQ 

Linee de' NORD e SUD AMERICA 
S E R V I Z I O R A P I » 0 : P 0 S 3 ' A I J E SETVmAiVAIiB 

Rappresentanza sociale 
iSella 

"Navigazione Generale italiana,, 
' (Sociptà riunito Klorin o Klllialtiho) 

Cupttalf siicinle 1. liO.OOOOOO 
Eme.i.tit e, n'rsniii ',. 64 ono.OOO 

-yia. . A . q . - a l l e 3 a . , 3Sr , &•& 

"La Veloce,, 
Sofìiptil di MilvJtfazWiu' lUiliaim a Vtijiorf' 

CupUiìln utrif.sMi f vrsaln !,. 11,000.000 
U d i n e • ' ' T ' i a ^ ^ e f e t t t a x a , 3Sr . 1 © 

Prossime partenza da GENOVA per N E W - Y O R K (da Udiuo 3 giorni prima) 

;. ; 19 novembre Liguria della Nav. Gen. Ital. 

3.S ( 1 .Dicembre , Nord AmaHca » Lu Veloce 

i (.38 » Liguria » Nav. Gen. Unì, 

• ' Ter M O K T E V I D E O B U E N O S - A Y B E S (da Udine 8 giorni prima) 

15 Novembre Savoia ' della V^eìnce 
; 2 3 ' » Laziti » Nav. Gen. lial. 

ClUà di Milano Ln Veloce 

Ì53 

I Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Dicembre 1906 partirà il vapore 'i.plla N. G. 1. SANNIO ( \uovo doppia elica) 

I I? arieaza postale da, GENOVA per l'AMEIIlCA CENTRALE : 
I 1!.° dicembre l906^- col i vapore della Veloce Centro America 

' ' i-Ine»'- 'ÙB «enoV»'>eiì>'JttWÌM6ay o-i t t 'èng-aoug. i n i .,,,' 
\y Iiiaoi^.dar.irenijsia per .Aleas^ijdtia Ogni ;IS giorni. Da VDXÎ S àn giorno prima.. 
;̂ . ' Con viaggio diretto tra Brindisi a Alessandria aeli'(indata. ":• "^'"'••-''::'";.;' . '.'';" ?'vj'̂  
j ™̂  , ; : , ; ' : ftl.,», :-" :CoiuoidcBzi> CO» il,, Itaf liosso, BombtT e Hong^Kong con'jiartonzp da Oimova. 
'lUrRESBNWViNSULLA nirBECÉI)ENTliî ^(^^^^ j v . . . 

T r a i t a i n e n t o i n a n p e p a b i l e « i l l u m i n a z i o n e e l e t t r i c a 
Si.»ceattaii(»|ii«««eBglBH:6n*ù»»oiìier()oaltititi»9iporto dell'Adriatitìo, Mar Noi», Mediterraneo; per luite le 

.'iaaW «saroitats dalla Società nel Maf Russo, Indie China od estremo Orien'» e per le À^friolie del Nord, 
.: f |ELEfl l f |0 . .«i i ;a |<34 ,.; , , ,„j. . : .e'.flol.Sod e Am6fi!5a;es|i.tr8ile. S ' . T E L E F O M O . M . Sli79' 
,;: Si Pei' óorri4ioddeDza CBBé l I* p i sè t ì é l è s a . Par t«legrtÌMiV^V4ì;i^ fetooe, Udine 
? J Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi a! Rappresentante 

g delle DIIK Società In UDIME il ftignor- • 

P p E n i ANTONIO^ Via Aqnileja N. 9 4 J Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o i senza a l i s o p ; r « a l e r a n d l e s p i - e s s l <i| n u o v a o o n t r u z l o n e . 

La granda scoparla dei s e o o i o 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi 

. Il metodo det [ìrof. Brown Séquard di Parigi, roalizzato completamente 
senza iniezione, rinvigorìacd e prolunga i a vita, dà la forza B salul". — 
Unico rimedio per prevanire a curaro l'apoplessia. 

Stabiil. Chimico Dot.t. MALESCHl - Firenzi? 
Gratis opuscoli e consulti par corrispondenza. 

SUCCESSO MONDIALE • ' ' C T I E T T O M E R W I G L I O S O 
Vendesi in tutt'> le Farmacie del mondo. 

U Iperbiotina è preparata secondo la fermaoopea uiBo. del Regno. 

COTONIFICIO 
Cercansi operai provetti por 

banchi e Ringa. Paga giortin-
liera da L. 1.80 a L. 3. Ore di 
lavoro 8 1(3. Alloggio gratuito-
Rivolgor.si a Pilatura — Le­
gnano. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

I 
Specialista per l'estirpazione dei calli 

senza dolora. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto, (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà)- è' aperto '.tutn' i .giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a'domicilid 

I 

INSPPÉRABILE 

I^MIBO B J L M F I 
' ' (Elàrca Gallo) • 

salo dalle irimarfe stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

[Conserva la biancheria.; È il .più economico. 
(iSATELO - Somandate la Marca Gallo 

lAWIIDO in P A C C H I "" ' '" 
(Injaroa Cigno) 

superiore' a tulli < 

e pozaj^l 

Amidi In pacchi in commercio 
I yroprJotà deU'AMl»83«114 MTAlljlLiVA - Mj iano 

Anonima caijitale 1,300,00(J versato. 

Sapone Banfi 
T f i i o H F A - S ' I M P O S E 

' P roduz ione 9 naila pezzi a l giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. — 
F a sparire le lughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. -— Provato 
non si può far a tnenò di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cenb 2 0 r 

I mfiilioi raocoioandano SAPOI\E MAiVl'I MEll'lCATO 
nlI 'Aniilo I to r i co , <>1 Subl i iuo^o eurrvplw», n i 
C'iitrame, a l l o .^oll'o, al l 'Acii lu f en tc» , «ce. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano -'Fornitrice Case Reali 

vvisi io IV pagina a prez^r mìtissiinì 

La reclame è ia vitp del commercio 
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